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Le indicazioni del comitato direttivo della CGIL regionale 

SI ALLARGA IL FRONTE DI LOTTA 
PER LA DIFESA DELL'OCCUPAZIONE 

La significativa esperienza toscana sottolineata dal compagno Garavini • Incertezza di prospettive e pesante attacco ai posti di lavoro • Nella 
relazione del compagno Gattai le iniziative da assumere per il futuro • « Un mutamento di fondo in direzione delle aspirazioni dei lavoratori » 

Organizzate dall'amministrazione comunale 

Anche se la Toscana sem­
bra risentire In minor misu­
ra il protrarsi della crisi — 
ma nella regione sono aper­
te situazioni drammatiche ed 
interi settori della minore im­
presa versano in condizioni di 
estrema tensione — si ve­
rifica una grande incertezza 
di prospettive, una pesante 
diminuzione di manodopera 
occupata, il largo ricorso al­
la cassa integrazione, il venir 
meno anche di occasioni pre­
carie di lavoro. 

Da queste considerazioni si 
è massa l'analisi svolta dal 
comitato direttivo della CGIL 
region'ale toscana sul tema 
« Lotte ed unità del movi­
mento ». 

« E' necessario che in que­
sto momento — ha detto il 
compagno Roberto Gat tai . del­
la segreteria regionale della 
CGIL — il movimento rie­
sca a condurre una battaglia 
unitaria che baiti il valore 
politico dello scontro In atto 
at torno alla centralità del pro­
blema occupazionale. Dlfen 
dere ed estendere l'occupa­
zione per mezzo di investi­
menti qualificanti significa. 
Infatti, proporre uno svilup­
po complessivo del paese; la 
lotta per il rinnovo dei con­
trat t i , le vertenze del pub­
blico impiego, in questa pro­
spettiva. sono una casa sola 
con la lotta per una diver­
sa politica economica, per­
chè rivendicano il dirit to di 
controllo sugli investimenti e 
sulla mobilità della manodo­
pera e pongono esigenze fon­
damentali di riforma dei mec­
canismi dello stato e della 
azione pubblica ». 

Di qui la necessità di coin­
volgere ancor più che nel 
passato — come ha rilevato 
il dibattito — un vasto schie­
ramento di forze sui contenu­
ti delle lotte, portando t r a l 
lavoratori il dibatti to sui rap­
porti di convergenza e di con­
fronto che il movimento ha 
stabilito con le forze sociali. 
le assemblee elettive, i par­
titi . 

« Il rapporto con le forze 
politiche e sociali e con le 
Istituzioni deve articolarsi — 
ha proseguito Gat ta i — con 
grande chiarezza, senza na­
scondere le differenziazioni, 
ma ritrovando sulle propaste 
concrete per fare avanzare il 
paese, il momento centrale 
sul quale fondare il dibatti­
to» . Questa è s ta ta del resto 
la scelta della federazione to­
scana CGIL. CISL, UIL quan­
do ha deciso di confrontarsi 
sugli obiettivi della piattafor­
ma regionale del movimento 
con la regione, gli ent i loca­
li. i partiti , le associazioni 
della minore impresa, degli 
artigiani, la cooperazione ed 
è significativo che tali rap­
porti. oltre ai temi di specifi­
ca competenza abbiano trat­
ta to a l'iniziativa da svolgere 
per una diversa politica eco­
nomica '•azionale e per un 
diverso rapporto tra governo 
centrale e governi decentra­
ti in modo da valorizzare la 
piena funzione delle regioni 
e degli enti locali ». 

Per questo il direttivo re­
gionale della CGIL ha indi­
cato l'urgenza di andare al­
l'ulteriore sviluppo e qualifi­
cazione del movimento uni­
tario di lotta portando avan­
ti la discussione tra i lavo­
ratori sulle scelte di fondo 
e gli obiettivi concreti, senza 
concedere nulla alle spinte 
moderate ed alle forze che 
cercano di contenere il pro­
cesso unitario >. 

Il compagno Sergio Gara-
vini. segretario confederale 
della CGIL nazionale, nelle 
sue conclusioni, ha evidenzia­
to « la tfranrif incertezza po­
litica che grava sul paese e 
che none una serie di Inter­
rogativi ». 

A ciudi7io decora to re oc­
corre che le lotte esprima­
no u un mutamento di fondo 
In direzione delle aspirazioni 
dei Invoratori » 

Recuperare le diverse va­
lutazioni in una azione di con­
tenuto unitario, mantenere un 
rapporto chiaro con i lavo­
ratori . riaffermare la priori­
tà della lotta occupazionale: 
questi i cardini dell'azione 
sindacale e di massa. 

Chiari sono gli intendimen­
ti della partp padronale" ol­
t re alla contrazione occupa­
zionale si tenta di o modifica­
re nezat ivam onte la ba ." pro­
duttiva residua, puntando ad 
una revisione delle tec-.olog-.e 
dell'oreanizzazione del lavoro 
e ricercando un maggior de­
centramento produttivo » 

Le scelte governative favo­
riscono quelle padronali. S u -
!e proposte economiche del 
governo. Garav.ni ha detto 
che • il punto più grave è che 
i finanziamenti vendono dati 
senza precise garanzie per la 
occupazione d: livello setto-
na ie e regionale » 

Sottolineata la validità del­
le lotte territoriali e contrat­
tuali . delle nuove saldature 
che la classe operaia sta 
avendo con altre forze socia­
li. il segretario della CGIL 
ha riaffermato il valore del­
lo sciopero dell'8 gennaio con 
il quale la classe operaia non 
si rinchiude in se stessa « ma 
esce ed estende lo scontro 
avendo presente una linea uni­
ficante che punta al supera­
mento della crisi e all'am­
pliamento della battaglia con­
trat tuale ». 

Dopo aviere ricordato la 
crescita del processo dialet­
tico in temo al movimento sin­
dacale Garavini, ha conclu­
so affermando che « il rap­
porto con le regioni e le auto­
nomie locali non deve esse­
re frammentario, ma basa­
to 6Ulla ricerca di confronto 
• di risultati , cosi come av­
viane in Toscana ». 

Cascina: alle elementari 
34 sezioni di doposcuola 

La decisione è stata presa in seguito ad un'indagine condotta fra 4.500 famiglie 
Primo avvio del « tempo pieno » in vista di un aumento dell'occupazione intellet­
tuale — L'intervento dell'ente locale in sostituzione delle inadempienze dello Stato 

CASCINA. 5 
t II Comune di Cascina ha 
1 organizzato 34 sezioni di do-
i pose uo la nelle .scuole elemen-
i tari del Comune. Sulla deci-
' sione adottata da! Consiglio 
! comunale con l'approvazione 
j dei gruppi consiliari comuni-
I sta, socialista e democnstin-
; no. abbiamo avuto una lunga 
; conversazione con Giulio Van-
; micci, nuovo assessore alla 
| Pubblica Istruzione ed esperto 
I su questi problemi por avere 
• insegnato alla scuola media 
| sperimentale di Calci, di cui 
i è preside il prof. Lazzari. 
I sindaco di Pisa. ed aver fatto 
j parte del gruppo d'insegnanti 
• che ha organizzato corsi di 
, qualificazione professionale 

per le insegnanti di dopo-
I 6cuola del Comune di Pisa. 

L'i ni portali za della declsio-
j ne a cui è giunto il Consi-
I glio comunale, ci ha detto il 
I compagno Vannucci. è rap 
i presentata dal fatto che tale 
ì decisione non ha avuto il ca-
| rattere di una scelta calata 
| dall'alto da parte della Giunta 
, e del Consiglio per coprire 
i l'assenza di interventi d? par­

te dello Stato sul piano della 
sperimentazione e della scuo­
la a tempo pieno nel Comune 
di Cascina. 

Infatti il Consiglio comunale 
ha coinvolto sul problema la 
Intera società cascinese, or­
ganizzando un'indagine fra 
tutta la popolazione che ha 
figli alle scuole elementari 
(oltre 4 500 famiglie), per 
chiedere un giudizio sui tipi 
d'integrazione scolastica rite 

Una cava di marmo a Carrara 

Qualificante iniziativa dell'amministrazione provinciale 

Massa Carrara: a febbraio la conferenza 
provinciale sulla situazione economica 

Una lunga serie di consultazioni con tutte le forze politiche e sociali della provincia - Struttura industriale, stato dell'agricoltura 
e utilizzazione del territorio al centro del dibattito - Nuovo modo di affrontare i problemi della crescita democratica del paese 

/ 

Una delle poche province italiane priva di doppi turni 

Inaugurato a Grosseto 
il liceo «G. Marconi» 

Hanno partecipato alla cerimonia autorità civili e militari, studenti e 
professori — Un vasto e impegnativo programma nel campo del di­
ritto allo studio — Il progetto della cittadella dello studente 

GROSSETO. 5 
E' s ta ta inaugurata nei 

giorni scorsi a Grosseto la 
nuova sede del liceo scien-
tifico «Guglielmo Marconi». 
che si trova ubicata nella 
«Cittadella dello s tudente» 
sita in via dei Barberi. Al­
l'iniziativa. sorta per volon­
tà dell 'amministrazione pro­
vinciale. hanno partecipato 
autorità civili e militari, am­
ministratori provinciali, par 
lamentar!, professori e stu 
denti. Con il sorgere di que­
sto nuovo complesso scola 
stico. l 'amministrazione prò 
vinclale ha inteso ribadire la 
sua sensibilità politica verso 
i problemi della istruzione 
pubblica. Un impegno e una 
volontà che si concretizza in 
att i qualificanti tali da far 
ne nella problematica scola 
stica una delle voci di bilan­
cio più alte. Ben 4 miliardi so­
no stati stanziati per il set­
tore scolastico e per la co 
struzione di sedi e connessi 
servizi occorrenti al pieno 
svolgimento delle lezioni. 

Come è stato r cordato nel 
discorso tenuto dal presidente 
dell 'amministrazione provin­
ciale. compagno Luciano 
Giorgi, la provincia di Gros­

seto è una delle poche in 
Italia che non ricorre ai dop­
pi turni nelle scuole medie 
superiori. Il da to significativo 
di una corretta interpretazio­
ne del diri t to allo studio si 
ritrova nel progetto della cit­
tadella dello studente, che 
rappresenterà, nel momento 
in cui sarà ultimata, un com­
plesso moderno e attrezza­
to in grado di soddisfare in 
notevole misura le necessi­
tà sia didatt iche che cultu­
rali e sociali degli studenti e 
della cit tadinanza. Come si 
è delineato fino ad oggi l'im­
pegno della ammin i s t r a tone 
provinciale? Con un contri­
buto in proprio valutato sul 
50'< della spesa sono s ta te 
costruite la sede dell'Istituto 
tecnico commerciale. l'Istitu­
to tecnico ae rano . l 'Istituto 
tecnico industriale, un pr.mo 
lotto del Liceo scientifico con 
opere di urbanizzazione e ver­
de attrezzato come cinipi da 
tennis e polivalenti 

Tra le opere ancora da ese­
guire rientrano il raddoppio 
del Liceo scientifico, gli am­
pliamenti dell 'Istituto tecnico 
ae rano e industriale. l'Isti­
tuto tecnico per geometri e 
altre costruzioni scolastiche 

nel territorio della provincia. 
Sulla base dei fondi stanzia­
ti dalla Regione Toscana tra 
alcuni mesi verrà avviata nel­
l'area della « Cittadella » la 
costruzione di una vera e pro­
pria « casa dello studente ». 
Ed è sempre nello stretto rap­
porto di fattiva collaborazio­
ne con l'Istituto regionale e 
della applicazione della legge 
di delega sul dirit to allo stu­
dio che la amministrazione 
provinciale e per essa l'as­
sessorato alla P.I. viene a 
farsi carico delle spese di 
trasporto per gii studenti pen­
dolari. nonché per il servizio 
di men.c.i. Da questo vasto 
p rognmma ri: interdenti 
strutturali d. p^r se vaiido e 
importante, nella impostazio­
ne politico - programmatica 
della giunta, un rilievo parti­
colare assume IH volontà del­
ie forze politiche di sinistra a 
rendere effettivo e costruttivo 
il rapporto tra la scuola e 
la società civile al fine di 
rendere più consapevoli dei 
CTavi problemi che coinvolgo­
no le masse lavoratrici e i 
cittadini. la formaz.one cultu­
rale desìi studenti 

Paolo Ziviani 

Ieri mattina all'alba 

La Banca Toscana di Montevarchi 
distrutta da un furioso incendio 

I danni ammonterebbero ad oltre 100 milioni - Le cause dell'incendio an­
drebbero ricercate in un corto circuito - Duro lavoro dei vigili del fuoco 

MONTEVARCHI. 5 
Un violento incendio ha di­

s t rut to quasi completamen­
te la sede della Banca To­
scana di Montevarchi nella 
centralissima via Roma. 

I danni secondo un primo 
sommano accertamento am­
monterebbero ad oltre cento 
milioni di lire. 

L'allarme è s ta to dato sta­
mani verso le 3. quando un 
inquilino dello stabile sopra­
s tante la banca si è accorto 
che le fiamme stavano mi­
nacciando le rivestiture del 
soffitto. In preda ad un com­
prensibile panico. l'Inquilino 
ha dato l 'allarme al vigili del 
fuoco che sono accorsi sul 
posto con tut t i l mezzi a 
disposizione, mentre nume­
rose erano le persone che si 
riversavano in strada. Lln-

i gue di fuoco uscivano dal lo 
cale e ì vigili del fuoco erano 
costretti ad abbat tere la 
grossa vetrata deU'ngresso 
per penetrare nell ' interno. 
Dopo diverse ore di duro la 
voro i vigili riuscivano ad 
avere ragione deìle fiamme 
che avevano distrut to prati­
camente la sede. Infatti . 
quando è s ta to possibile pe­
netrare nei locali si e fatto 

\ un p n m o sommano inven­
tario dei danni. Sono anda­
ti completamente distrutti 
scrivanie, moquettes Incarta­
menti. :1 bancone principale. 
effetti bancari e mazzette di 
denaro in contante 

I danni , come abbiamo det­
to, ammonterebbero ad ol­
tre cento milioni di lire. Il 
fuoco ha nsparmia to soltan­
to aJcune poltrone po*t« In 

disparte nel salone La sede 
della Banca Toscana di Mon 
tevarchi era stata ricostruì 
ta ex novo qualche anno fa 
con rivestimenti metallici 
color argento dal vago aspet­
to di navicella spaziale. 

Le cause che hanno provo­
cato il disastroso incendio 
non sono state ancora stabi-

J lite anche se l'ipotesi più 
probabile, secondo i primi r. 
lievi effettuati dai vigili del 
fuoco e dal commissano di 
polizia, appare quella di un 
corto circuito. Comunque e 
s ta ta ordinata una perizia 
per stabilire con esattezza 
le cause del sinistro. Sul po­
sto si sono recati oltre ai di­
rigenti della Banca Toscana 
di Firenze anche l'ingegner 
Focardi incaricato di svolge 
re gli accertamenti . 

Quasi certamente il 25 26 
febbraio si svolgerà a Palaz­
zo Ducale di Massa la confe­
renza sullo stato della econo­
mia della provincia, organiz­
zata dalla Amministrazione 
provinciale, la nmministrazo-
ne di sinistra sta preparando 
questa iniziativa attraverso 
una serie di consultazioni nro-
prio per arrivare ad avere un 
quadro aggiornato e per ef­
fettuare in relazione a ciò le 
scelte diventate ormai indila­
zionabili. 

Non è. infatti, una novità 
asserire che la situazione eco­
nomica e sociale della pro­
vincia di Massa Carrara si 
presenta diffìcile e complessa. 
nel negativo quadro della più 
generale crisi regionale e na­
zionale. Il giudizio sulla crisi 
è ormai piuttosto univoco nel­
lo indicare nel distorto mo­
dello di sviluppo fin qui at­
tuato nel paese una delle prin­
cipali cause della gravità del­
la situazione economica e so­
ciale. 

Il paese sta manifestando 
nel contesto della crisi con­
giunturale internazionale una 
insufficienza che rende incer­
ta e lun^a la strada della 
ripresa. 

Il comunicato eh.' la (Inulta 
pro\ me:.ile h i sottoposto al 
\aglio delle amministrazioni 
comunali della provincia, del­
le forze polit.che. e del'e or 
ganizzazioni ind ica l i p i r t e 
proprio da queste considera 
/ioni e indiv.dua in un indi 
spendibile aggiornamento di 
tutta la temat.ca e di tutto 
l'impegno concernente la si 
Inazione economica della pro­
vincia di Mu^a Carrara, il 
punto fondamentale 

Lo sfaldamento m torv) 
dilla struttura industriale. :' 
persistere della grave s.tua 
zione di sviluppo dell 'africo: 
tura. ]'iitili7/a/.one del terr; 
torio sono alcuni de.:!; elemen 
ti di fondo >u. quali è r .ae>-
sar.o convergere t on m a »t 
tenz on«- so'. Ut- ta t he s-,i < .i 
pace dì fare invertire la ten 
denza a tale protesso di de­
grada zane «fononi, e a e s.x-.a 
le t he tante IH-ÌÌ.<T.V«- COIM-
guen/a ha sullo Me^so tessuto 
morale e civile de! p«es,-

Non è po<-..b le .-. altre pa 
roìe cont .nmre ari a>sà>tt-re 
quasi impoteii'i a! dilagare 
d-.i licen/iament.. .iella t ass i 
integrazione tijad^2n;. al t r e 
scere delta di^ociup.w.one g.o 
vanne, alle var.e insuffu-.en 
ze che trov.amo nella scuola. 
nella sanità, nei settori delli 
ta>a, della cultura, deila par 
tecipazione. Dopo la spinta 
al cambiamento emersa dal 
voto del 15 gnigno, bisogna 
por mano con urgenza ad m 
terventi di contenimento de; 
fenomeni di degradazione »n 
atto pervenendo alla realiz 
zazjone di una politica gene 
rale del governo, del parla­
mento. delle regioni, degli 
enti locali che coinvolga le 
grandi forze sociali e popò 
lari, venga incontro alle attese 
dei giovani, degli «marginati, 

di tutti coloro clic aspirano 
a condizioni di sviluppi più 
sicure ed umane, sia in grado 
di avviare la attuazione del 
richiesto nuovo modello di svi­
luppo basato sul prevaler»' 
degli interessi sociali e col­
lettivi su quelli del parassi-
stimo. dell'estremizzato pro­
fitto individuale, dell'esaspe­
rato consumismo. 

In questo contesto si muo­
ve l'iniziativa della ammin1-
strazione provinciale rivolta 
alla organizzazione della con­
ferenza provinciale sulla oc­
cupazione. sullo sviluppo eco 
nomico quale punto di riferi­
mento per individuare i con­
tenuti di base di un nuovo 
modo di affrontare i proble­
mi della crescita democrati­
ca e civile del paese. La con 
ferenza provinciale, il cui 
svolgimento è previsto per il 
25 26 febbraio vuole essere 
una occasione offerta al cor­
po sociale per manifestare la 
propria volontà di ripresa, il 
proprio concreto impegno per 
il superamento della crisi. 
convogliando tutte le energie 
morali, politiche, sociali, cul­
turali ed economiche verso 
un disegno di sviluppo basato 
sulla programmazione degli 
interventi. 

I-i conferenza provinciale 
sulla fict upa/.ione e lo svilup­
po economico non nasce qu«n-
di come fatto fine a se stes 
M). ma tome ìm/.ativa (he 
s: colloca nella reale situa 
7'one del paese e della remo­
ne e che è ispirata dalla r; 
te rca dj una strada diversi 
dal passato che non rappre 
sent. una presi d'atto della 
trisi ma e ih- soprattutto sia 
pro.ettata ad ind.care delie 
p~ec.se linee di tendenze. In 
questo sen-o ; provvedimenti 
a meri-o term ne debbono of 
fr.re piw.spt-Uiv.t- reali di a! 
larsla'iv nto della «Kmpaz.o 
ne nei settor, produttivi fon 
damt-ntali e favorire un e.">n 
-ol.damento et! uno sviluppo 
a br-'Ve s i . e k n ' . i r!ell i o< 
i ,ip.ì/.one • n «;< ;rc campi 
pan eolarmentc .rione: aecom 
pannando a^l. urutnt; e n<-
<esvnr. jiriKes-i ùi r.conver­
sane una adt gu ita poi.ti*. 1 
riejl- -nvestim- nt . per silu­
rare ì erav ritardi e gli osta 
tol: che s. presenteranno e 
n-*>r adottare m.siire adeuua 
te d. pol . t ta d'I lavoro e di 
mob.l.ta terr.tor.ale a t t nvv r 
vi an. he tor.si di re< upero e 
d: riqtiaì fk.a7.one. soprattut 
to per i disoccupìt. e le nuo­
ve generaz.on: in c-?rca di 
prima occupazione I temi 
the sìTano d.battati alla con 
ferenza provinciale si inqua­
drano nel tontesto d. una vo 
lontà presente nella ammin: 
strazione di sinistra che è 
protesa a misurarsi con 1̂  
realtà in un rapporto con tut 
te le forze vive della società 
di Massa Carrara: le consul­
tazioni che sono già i.mz.ate 
lo confermano. 

nuti più opportuni e rispon­
denti alle necessità delle po­
polazioni. Infatti, nel Comune 
di Cascina e largamente pre­
sente la piccola e media im­
presa industriale ed artigiana, 
con buoni livelli di occupa­
zione femminile, anche se in 
questo anno, soprattutto nel 
.rettore del mobile e dell'abbi­
gliamento. alcune centinaia di 
donne hanno perduto il posto 
di lavoro. . 

I risultati dell'inchiesta so­
no stati oggetto di esame 
da parte dei consigli d'inter­
classe. dei collegi dei do­
lenti , dei consigli di circolo 
delle due direzioni didattiche. 
con un'attiva ed aperta par­
tecipazione dei due direttori 

didattici. 
Le proposte casi elaborate 

sono .state presentate alla 
Commissione Istruzione del 
Consiglio comunale che ha 
poi riferito al Consiglio per 
le decisioni definitive. E' sta­
to richiesto un numero note­
vole di sezioni di doposcuola. 
proponendo che ciascuna se­
zione fosse formata dagli 
alunni di una stessa classe 
per un avvio di scuola a 
tempo pieno, privilegiando so­
prat tut to le popolazioni delle 
frazioni rurali e con l'orga­
nizzazione della refezione sco­
lastica. per la quale ì genitori 
nel corso delle assemblee per 
discutere questi problemi han­
no dichiarato la loro disponi­
bilità di una concreta parte­
cipazione alle sDese che il 
Comune dovrà affrontare. In 
tutti i documenti approvati. 
eia dagli organi collegiali che 
dalle assemblee di genitori e 
dai consigli di quartiere, è 
s ta to ribadito che l'intervento 
del Comune era un intervento 
sostitutivo in carenza delle 
inadempienze dello Stato, ma 
che la battaglia doveva e do 
vrà essere portata avanti per 
una scuola a tempo pieno con 
personale statale, anche per 
alleggerire la grave pressione 
della disoccupazione intellet­
tuale nel settore degli inse­
gnanti elementari. 

Prop' io per queste ragioni 
Il Comune non istituirà nel 
proprio organico ruoli di inse­
gnanti di doposcuola, pur ac­
cogliendo la richiesta di un 
elevamento del t ra t tamento 
economico e impegnandosi ad 
intesTnre parzialmente il trat­
tamento economico delle tre 
insegnanti dei doposcuola del 
Patronato scolastico, per le 
quali è previsto un tratta­
mento economico lordo di sole 
80 mila lire mensili. 

« Naturalmente, per poter 
organizzare la refezione e 11 
tempo pieno nella gran parte 
delle scuole elementari del 
Comune, ci ha detto il com­
paiono Vannucci. è necessario 
affrontare e riso'vere I pro­
blemi delle strut ture. L'Am­
ministrazione è infatti ancora 
Imperniata nel reperire aule 
dove osDitare le classi per 
evitare i doppi turni, dato 
che da anni Io Stato non dà 
al Comur.c di Cascina un 
« centesimo » per la castru-
zione di t i f i c i scolastici per 
la scuola elementare, mal­
grado la lesge faccia carico 
al Governo di auesto obbligo». 

n fatto che al questionarlo 
abbiano risposto oltre 4 mila 
genitori, tutti favorevoli alla 
scuola a tempo pieno, con­
ferma che i tempi sono ma­
turi per porre il problema 
di una generalizzazione della 
scuola a tempo pieno Ed una 
risposta positiva in questo 
senso non può venire certo 
dagli Enti locali, che tuttavia 
possono essere il punto di 
riferimento e il centro mo­
tore di un vasto movimento 
che aagreghi tutte le forze 
politiche democratiche 

Ivo Ferrucci 

Dopo la sconcertante scarcerazione 

Si allontana il processo 
per i neofascisti di Lucca 
Gli atti dell'appello contro la concessione della libertà 
provvisoria a Pera, Ercolini e Barbosky non sono stati an­
cora inviati alla sezione istruttoria della Corte d'Appello 

LUCCA, 5. 
Il ricorso del pubblico mi­

nistero contro la sconcertan­
te decisione della magistra­
tura lucchese che dispose la 
scarcerazione dei tre com­
ponenti la cellula fascista sco­
perta nell'aprile scorso in via 
dei Fossi e legata alla vicen­
da Tutl - Tolomei - Affatignto. 
non è stato ancora inviato al­
la sezione istruttoria della 
Corte d'Appello di Firenze. 

Spetta infatti ai giudici fio­
rentini accertare se il tribu­
nale di Lucca poteva concede­
re la libertà provvisoria a 
Claudio Pera (ritenuto il ca­
po della cellula e già condan­
nato a un anno di reclusio­
ne con la condizionale per 

Domani 

a Grosseto 

conferenza 

de! PCI 

sull'aborto 
Mercoledì 7 gennaio alle 

ore 20,30 nella sala EDEN. 
promossa dal comitato co 
munale del PCI si torrà una 
conferenza dibattito sul te­
ma « aborto: un dramma so­
ciale. un problema politico ». 

Parlerà il compagno sen. 
Dario Valori della direzione. 
Frattanto, sul problema c'è 
da registrare una conferen­
za tenuta domenica pome­
riggio a Grosseto, dall'on. 
Maria Magnani Noja del PSI. 

Nel riproporre i termini 
della posizione del PSI sull' 
aborto, Con. Magnani Noja si 
è fatta prendere la mano da 
toni polemici nei confronti 
del nostro partito fatto og­
getto di accuse gratuite e 
fuori luogo che non vanno a 
favore di un corretto rappor­
to di confronto tra i due par­
titi della sinistra. Da parte 
nostra respingiamo le accu­
se rivolteci, come comunisti 
grossetani, di andare per le 
piazze della provincia a fal­
sificare I termini della leg­
ge. Per quel che ci concerne. 
in merito all'iniziativa Intra­
presa del problema dell' 
aborto, dobbiamo dire che ci 
siamo sforzati e ci sforzere­
mo come comunisti, per an­
dare ad una vasta campagna 
di sensibilizzazione dell'opi­
nione pubblica riproducendo 
in migliaia di copie il testo 
della legge, spiegando fuori 
dalle logiche di partito e da 
impostazioni antl-clerlcali i 
termini reali del problema 
che deve trovare soluzioni nel­
l'ambito del parlamento; uni­
ca istanza « vogliamo riba­
dirlo ». capace di regolamen­
tare un cosi grave problema 
sociale che non riguarda solo 
una parte del popolo ma l'In­
tero paese. 

detenzione di armi» a Alfre­
do Ercolini e a Eugenio H.' 
borsky, ritenuto quest'ultimo 
dalla sentenza di rinvio & 
giudizio l'autore deijli at ten 
tati dinamitardi all'istituto 
per l'infanzia « Carlo Del Pro 
te » e al tribunale di Lucca. 
A distanzi» di due mesi dal­
l'appello del PM Vital. il .. 
scicolo non è s ta to ancoia 
trasmesso alla Corte d'Appel 
lo di Firenze. I fascisti del 
covo di via dei Fossi po.s^o 
no cosi dormire sonni tran 
quilli. Passeranno dei mesi 
prima che la sezione istrut­
toria decida se revocare il 
provvedimento di sca refla­
zione dei giudici di Lucca e 
chissà quando sarà fatto il 
processo a carico dei tre farci­
sti rinviati a giudizio per ri 
costituzione del partito fasci­
sta e favoreggiamento nerso-
naie nel confronti dei" hit. 
tanti neri Tolomei e Affat. 
gato. 

«Giustizia rapida ed eseni 
piare » fu il commento dei 
pivi al termine del processo 
contro la brigatista Besu 
schio condannata a quindici 
anni . Ma la mano ecceziona' 
mente ferma usata in quel 
processo non può far dimen­
ticare altre e ben divenne de­
cisioni adottate dalla st*\s.s i 
magistratura di Lucca: è qui 
che fu assolto Carlo Fuma­
galli. quello del MAH. uno 
del più pericolosi e impuni­
ti gruppi eversivi di destra: 
ed è sempre qui che. come 
abbiamo già detto, scarcera 
rono i tre fascisti spalleggia 
tori di Tutl « perchè non sus­
sistono ragioni di cautela prò 
ceesuale ». Eppure uno di e— 
si. Babor.sky. tleve risponde­
re di un at tentato mostruo­
so: appiccò un incendio all'or 
fanotrofio. qui a Lucca 

Non solo i fascisti hanno 
trovato un'inopinata clemen­
za che contribuisce n far ca­
dere nel nulla I reati ascr i f i 
agli imputati, ma con i ri tar 
di. i rinvìi vedono allontana 
re 11 pericolo di un proc-ss o 
che potrebbe riservare più di 
u ro sorpresa Claudio Pera ad 
esemplo dovrebbe sp'euare 
ai giudici chi gli ha dato i 
mezzi per acquistare le ar 
mi e da chi aveva ricevuto 
l'incarico di preparare un i 
serie di at tentat i in vi-t i 
delle elezioni del giugno 
scorso. 

Spetterà al giudici anch'" 
«accertare chi ce ra sopra 1 
gruppo lucchese ». chi tene 
va I collegamenti con zìi altri 
gruppi toscani. 

Per evitare che il pro^es > 
si svolga chissà quando. :1 
procuratore irenemle d^vre'*-
be intervenire, sollecitare l'in­
vio degli atti alla sezione 
istruttoria affinchè si derldn 
se si deve revocare la l:lx>r*\ 
provvisoria concessn ai tre 
fascisti in modo che il frlb-i 
naie di Lucca, fissi ol più 
presto la da 'a del pre-esso n 
carico di Pera. Baborskv * 
Ercolini. 

Un comunicato del PCI d i Lucca 

Tempo pieno per i medici 
punto fermo della riforma 

Applicare subito la legge - La situazione nell'ospedale cittadino 

LUCCA. 5 
IJC comm.s.s.o.ii sanità ed 

e.nii 'ioc.il. dv..A federaz.one 
del PCI di Lucca hanno d.f-
fii?o r.e. g.orn. scorsi un co 
mu.meato s: imp^ d. comrr.cn 
•o a'..a recente legge fecondo 
.a quale non e.s.ste p.u la 
po.ssib...ta per ì med.ei che 
lavorano negli ospedali a tern 
pò def ìnto d. poter esercitare 
..» prolt.s. .one .àrnhe ne.le cz-
,-t- di cara private 

" I . PCI. .1 PSI. e anche l i 
DC su sca.a naz.cna.e — af 
ferma .a nota — s: 5ono pro­
nunciai. contro mn: r.chie­
sta che viene avanzata da 
p i n e di organ.zzazioni po'., 
tiche d..-; med.c. d. dilaziona­
re 1J scadenza E' ovv.o che 
in bise all'art.colo 43 della 
lezge n 132 del 1&68. le ammi-
nustraz.oni ospedaliere devono 
rendere d^spon.biii : locali 
per l'e.serciZio da parte de. 
rr.ed.c. della ..bera professio­
ne anche all 'interno dell'ospe­
dale 

Poiché .a norma era cono­
sciuta da tutti, essa non può 
aver provocato sorpresa. Quin­
di sono da consacrars i stru­
mentali e corporative — pro­
segue .1 comunicato - - le po­
sizioni di quelle organizzazio­
ni dei med.ci che fanno ri­
chiesta di proroghe della nor­
ma o comunque se s£ battono 

perché la norma stessa non 
sia applicata >» 

( Ad avviso del PCI si trat 
ta invece di applicare subito 
-a legge poiché il med.co a 
tempo p.eno neg.i ospedal. 
rappresenta un punto fermo 
per il movimento democratico. 
per proseguire :". discorso del­
la riforma sanitaria. E* un 
modo per affermare il con­
cetto del servizio sanitario co­
me serviz.o pubblico e quind. 
.1 ruolo prevalente dell'ospe­
dale rispetto alle cliniche pri­
vate Anche il ruolo del me­
d.co potrà essere visto .n que 
sta ottica e cioè operatore 
pubblico prevalentemente al 
serviz.o di pubbl.che struttu­
re e att ività sanitarie. 

Certo non è escluso che in 
talune zone, spec.e nel Me-
r.dione, vi possono essere dei 
contraccolpi a causa della 
grave s.tuaz.one in cui si tro­
vano gli ospedali i quali re­
gistrano gravi carenze strut­
turali Ma se le difficoltà sa­
ranno p.ù forti ne! Mer.dio-
ne. ove operano anche nu­
merose cliniche private, se­
condo una visione privatisti­
ca e clientelare portata avan­
ti da certi medici, spesso tra­
sformati in imprenditori, ta­
li difficolta potrebbero essere 
di lieve enti tà , nel centro e 
nel nord del Paese, compresa 

la Toscana. 
A Lucca nell'ospedale pre-

v.nelale — continua 5; coma 
meato — prestano serv.z o 
circa 81 medici a tempo defi 
nito su 124 present.. e cosi 
suddivisi: II pr.mari 15 a.u-
t: e 55 assistenti. In sos'anza 
circa il 6V- dei medici a tem 
no definito 1 quali se I n o ­
rano anche nelle cliniche do 
vranno fare la propria sc-.ia 
No: s.amo fermamente per­
suasi — affermano i com m'-
sti — che si debba rispettare 
la legge e che i med.ci con 
rapporto di lavoro a tempo 
definito e che lavorano an­
che nel> cliniche private s.a 
no invitati a 5vo!gere il la 
voro a tempo pieno nell'oso»' 
da'.e. anche In considerazione 
della preziosa capacità d mo­
strata . Il provvedimento è un 
ulteriore passo in direzione 
della riforma sanitaria la cui 
legge potrebbe essere appro­
vata nei primi mesi del 76 a 
condizione di una reale vnlon 
tà politica da parte di t u r e 
le forze democratiche. Il PCI 
e gli altri partiti democratici, 
il movimento operaio e sin­
dacale. i cittadini nella stra­
grande maggioranza, i medici 
democratici, non possono non 
appoggiare i processi in at 
to, se si vuole che la salute 
pubblica sia meglio tottl&ta 
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